                                                                Campagnola Emilia, 25 Gennaio 2015.

14° Bici al Chiodo-34° Raduno ex Corridori

Il ciclismo non cadrà mai all’indietro. 

Così era solito affermare Alfredo Martini, il saggio del ciclismo, uomo di grande spessore e profondo conoscitore del mondo dello sport delle due ruote spinte dalla forza dei pedali.

E se ne è avuta l’ennesima conferma oggi, qui a Campagnola Emilia dove, organizzata dall’Associazione Nazionale Ex Corridori Ciclisti si è tenuta la 14° edizione del Premio della Bici al Chiodo e, 39° Incontro degli Ex Corridori.

Un’edizione assai speciale di questo prestigioso Premio perché, per la prima volta, è stato assegnato ad un’esponente del Ciclismo Femminile : Noemi Cantele, 40 vittorie in carriera, due volte Tricolore, una su strada ed un’altra a cronometro, piazzata ai Mondiali di Mendrisio sia su strada che nella prova contro il tempo, varesina di Arcisate, ora è rimasta nel mondo del ciclismo come collaboratrice del Team BePink.

Un’atleta che non ha mancato di esprimere la sua gioia per questo Premio ambitissimo come atleta ed anche come Donna perché costituisce un grande riconoscimento al ciclismo femminile per il quale prevedo un roseo futuro visto il grande vivaio che, ogni anno, lancia nel ciclismo superiore (come categoria), molte atlete, un movimento che merita più attenzioni per potere poi conquistare grandi traguardi a livello internazionale e, in questo senso, si sono visti già molti segnali incoraggianti. E a salutare questo prestigioso premio per il Ciclismo femminile, a fare da corona a Noemi Cantele c’erano campionesse del passato come Alessandra Cappellotto, veneta, classe 1968, Florinda Parenti, parmense, classe 1943 e Mara Mosole.
Ad imprezioosire maggiormente questo momento veramente speciale, anche il Sindaco di Campagnola Alessandro Santachiara e la Consigliere Provinciale Paola Casali che si sono complimentati calorosamente con Noemi Cantele per questo Riconoscimento che “sdogana” ulteriormente il ciclismo femminile.

La Manifestazione è stata aperta dal Presidente degli Ex Corridori, Paolo Tedeschi che ha annunciato anche il “Gemellaggio” con altre associazioni consorelle come l’Acep, presieduta da Mario Lanzafame con Segretario Generale il Console della Costa D’Avorio in Lombardia, Fabrizio Iseni, Le Glorie Veronesi (Presidente Pietro Guerra), gli Ex Cremonesi, Presidente Franco Priori, il “Gruppo di Vicenza”, presidente Rino Piccoli; l’Associazione Ciclisti provincia di Treviso, presidente Germano Brigato e le “Glorie del Trivenito” presidente Mario Beccia : Queste Associazioni costituiscono un gruppone di Amici veri e io, non essendo riuscito a raggiungerVi tutti, vi saluto ora assicurandovi che, Voi con Noi, avete vinto questa corsa e siete tutti nel mio cuore!

Poi molti momenti di grande amicizia tra i molti corridori che, in molti casi, si rivedevano per la prima volta dopo tanti anni come Gianni Motta, (Premiato dall’On. Gandolfi, Pietro Guerra, Luciano Soave ed altri col presidente Tedeschi), che ha ricordato i suoi trascorsi dichiarando che i momenti che ricorda con maggiore felicità, sono le stagioni da Allievo, Juniores e Dilettante! Chiestogli il perché ha candidamente risposto : “Perché ero giovane” ed ora ci aspetta soltanto un avvenire da…vecchietti!
Molto più felici Baliani, (Premiato dall’ex Tricolore Enrico Paolini) e Mazzanti, (premiato dalla Pittrice Lidia Bellei, Bruno Reverberi e Simone Fraccaro), ancora giovani ed ex professionisti da pochi mesi e rimasti allibiti di fronte ad una platea così vasta ed inattesa. Loro hanno ancora da lavorare come Mazzanti nelle vesti di Procuratore di Ciclisti e Baliani in attesa di proposte per restare nel mondo delle due ruote.

Emozionante, quasi “strappalacrime” l’incontro tra Arnaldo Pambianco e Dino Zandegù che si sono stretti in un caloroso abbraccio rievocando i tempi della loro gioventù quando, Arnaldo sulle montagne e Dino in volata, “Davano la paga” a tutti hanno sottolineato i due campioni.

Poi, in omaggio a tutti i presenti, Dino Zandegù si è esibito come cantante con un pezzo dedicato al Tour De France.

Nel contesto della manifestazione, anche la vendita di un libro “La Vita è una Ruota” scritto da Marco Pastonesi ed Alfredo Martini con un indirizzo ben preciso in quanto il ricavato della vendita è stato destinato a favore del reparto Santa Maria Nuova di Reggio Emilia, specialità Ematologia-Oncologia che sarà inaugurato quest’anno. A rappresentare l’Ospedale, il Dott. Luciano Masini, primario di Cardologia e socio del Gruppo Amici Ematologia.
Ma il presidente Tedeschi e i suoi Collaboratori hanno un occhio di riguardo anche per i giovani ciclisti ai quali è dedicato un balcone denominato Premio Fabio Saccani-Giovani emergenti con questi premiati dai fratelli Andrea e Stefano Saccani : Esordienti, Samuele Barbato, (UC Sozzigalli), 11 vittorie su strada e 8 su pista; Allievi, Luca Regalli (Carpaneto Cadeo), premiato dal Consigliere Nazionale FCI, Corrado Lodi e, Juniores, Giulio Branchini della Nair Nizzolo, promosso in questa stagione tra i dilettanti del Team Palazzago.

La 14° Bici al Chiodo è già in Archivio ma, Paolo Tedeschi è già al lavoro per la prossima edizione che sarà importante anche perché celebrerà il 40° Incontro degli Ex Corridori.

Per decidere chi sarà la prossima “Bici al Chiodo”, bisogna assolutamente attendere la fine della stagione ma, per i due grandi ex da premiare, i due corridori sono già stati designati come tradizionalmente avviene con una votazione alla quale hanno partecipato tutti i presenti. Sono stati votati : Giambattista Baronchelli e Claudio Chiappucci che saranno perciò premiati come grandi ex nel mese di gennaio 2016.
                                          Vito Bernardi
